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L'intervento del compagno Chiaromonte alla Conferenza economica della Regione Piemonte 

NECESSARIA PER RISOLVERE LA CRISI 
LA CONVERGENZA TRA FORZE DIVERSE 

Progetti di settore a breve termine possono favorire le riconversioni dell'apparato industriale e l'Industrializzazione del Sud - Polemica risposta ad 
Umberto Agnelli. lugl i spazi che avrebbe ancora l'automobile • L'arrogante discorso di Grandi della Hontedison che annuncia la « morfei) del Vallesusa 
e fa dura replica di Donat Cattin - Gli interventi di Giorgio La Malfa, Bodrato, Carossino, Bostianelll, Vittorelli e le conclusioni dell'assessore Sìmonellì 

DALLA PRIMA 
zlonc, per una svolta nella po
litica economica generale. Cer
to tutto ciò presuppone 11 raf
forzamento — lo ria afferma
to stamane con grande vigore 
Il compagno Chiaromonte — 
delle intese unitarie tra forzo 
diverse, politiche e sociali. 
Questa stessa conferenza met
te In luce le possibilità esi
stenti per tali intese: gli in
terventi dei diversi esponenti 
politici, a cominciare dai de
mocristiani Bodrato e Bastia-
nelll (vicepresidente del Con
siglio regionale), del repubbli
cano Giorgio La Malfa, pur 
tra gli spunti critici, hanno 
testimoniato l'esistenza di un 
terreno comune di confronto 
e di Iniziativa costruttiva. Co
si come sono state poste le 
basi — con l'intervento del 
compagno Carossino. presi
dente della Giunta della Ligu
ria e con alcune enunciazioni 
di Paolo Vittorelli, della Dire
zione dol PSI — per un colle
gamento tra le Regioni del 
« triangolo industriale », ad 
esemplo In materia di riforma 
del trasporti e di program
mazione territoriale. 

Lo stesso ministro dell'In
dustria Donat Cattin — venu
to a celebrare alla conferenza, 
oggi, una specie di riconcilia
zione col « nuovo Piemonte » 
del 15 giugno, dopo gli scatti 
un po' nevrotici delle scorse 
settimane — non ha negato un 
slmile ruolo della Regione In 
una politica di riconversione 
produttiva ed ha attaccato, an
che con durezza, le scelte 
FIAT, ma soprattutto quello 
della Montedison. Ha voluto 
aggiungere, pur concordando 
con l'affermazione di Chiaro-
monte circa l'opposizione ad 
un ricorso ad elezioni antici
pate, una riflessione circa una 
presunta Inarrestabile « para-
list » dell'attuale situazione, un 
pericoloso delincarsi di « vuo
to politico », con relativo in-
cancrenimene della crisi ge
nerale. 

Certo, aveva sottolineato 11 
compagno Chiaromonte nel 
suo intervento, la crisi è tan
to grave che per uscirne oc
corre un'unità di forze diverse 
ed in questo sforzo hanno un 
posto particolare le assemblee 
elettive, 11 Parlamento, 1 Con
sigli regionali. Perciò è Im
portante l'esperienza avviata a 
Torino. 

La crisi c'è, dunque, e non 
e l'espressione di un complot
to contro i lavoratori, anche 
so c'è una lotta in corso per 
stabilire quali classi o gruppi 
sociali debbano subirne le 
principali conseguenze. Ma 
questa lotta noi la conducia
mo — ha aggiunto Chiaromon
te — guardando gli interessi di 
tutta la nazione, convinti che 
essi possano corrispondere 
agli Interessi profondi della 
stessa classe operaia. Uscire 
dalla crisi non e facile, ina 
andare ad elezioni anticipate 
non serve. L'Italia ha bisogno 
lnveco di far funzionare il 
Parlamento, le Regioni. 

Non solo: i comunisti so
stengono altresì che occorro 
uno sforzo collettivo. Ma certo 
«< non possiamo chiedere a 
nessuno sforzi e sacrifici di 
alcun genere per tornare al 
vecchio tipo di sviluppo eco
nomico e sociale che oggi ò 
in crisi, per tornare. In altre 
parole, alla situazione che c'e
ra nelle fabbriche e nella so
cietà italiana prima delle gran
di lotte sociali e politiche di 
questi anni. Questo lo devono 
Intendere tutti fino In fondo ». 

Questo serio sforzo, ha det
to ancora Chiaromonte, può 

1 essere compiuto solo a due 
condizioni: uno. che esso sia 
ripartito secondo giustizia (e-
semplo: politica fiscale); due, 
cho esso punti direttamente a 
una trasformazione profonda 
dell'economia italiana, all'al
largamento della base produt
tiva, all'avvio a soluzione del 
problemi storici della società 
italiana. 

£1 qui si giunge alle questio
ni della riconversione produt
tiva, al centro della conferen
za piemontese. Lo stesso pro
blema della industrializzazione 
del Mezzogiorno coincide con 
una riconversione dell'annara-
to Industriale nazionale. Ed a 

• questo proposito Chiaromonte 
ha polemizzato con le afferma-

1 zioni di Umberto Agnelli, pur 
apprezzandone il tono ed al
cuni spunti di indubbio inte
resse. Il fatto è che la pro
spettiva rivendicata d a l l a 
FIAT non sembra andare nel
la direzione di una riconver
sione produttiva e, in questo 
quadro, ad una soluzione del 
problemi meridionali. 

« Non riusciamo a vedere gli 
spazi — ha detto Chiaromon
te — di cui ci ha parlato 
Agnelli per l'automobile e ci 
pare Impossibile pensare ad 
una o più isole di elevata pro
duttività e competitività Inter
nazionali nel quadro di un 
Paese che mantenga bassa la 
sua produttività media ». 

Anche a proposito della rot
tura delle trattative tra FIAT 
o sindacati, Chiaromonte ha 

Oggi i l Comitato 
centrale del la FGCI 

ROMA. 12 ottobre 
Il Comitato centrale della 

FGCI si apre domani a Ro
ma con una relazione del 
compagno Imbenl. All'ordine 
del giorno e In convocazione 
del XX congresso della FGCI. 
Oggi la Direzione della FGCI 
ha disr-usso ed approvato 11 
documento congressuale che 
sarà domani all'esame della 
riunione del Comitato centra
le al'- ": iu> ;u segretari di l'è-
delazione. 

rammentato 11 disimpegno del
l'industria dell'auto nel Mez
zogiorno e certe posizioni rigi
de assunte sul problemi del
l'organizzazione del lavoro. Ha 
auspicato, comunque, una ri
presa del negoziato fino ad 
una conclusione positiva. 

Il dirigente del PCI si è av
viato alle conclusioni ricon
fermando li possibile Impor
tante ruolo della Regione in 
una prospettiva di program
mazione. Oggi la necessità In
derogabile e quella di andare 
a progetti di settore a breve 
termine come quelli approfon
diti nel corso della conferen
za, capaci di favorire la ricon
versione dell' apparato indu
striale esistente e l'industria
lizzazione del Sud. Sono prio
rità stabilite anche dal sinda
cato nelle piattaforme contrat
tuali. 

Chiaromonte, a questo pro
posito, ha condiviso le posizio
ni espresse dalla relazione di 
Libertini sui problemi della 
mobilità, utilizzazione d e g l i 
impianti, produttività, piccola 
e media industria. « Compren
diamo le necessità anche ope
rative dell'impresa — ha ag
giunto — soprattutto in un 
momento di grave crisi come 
l'attuate. Ogni rigidità deve es
sere respinta. Anche le orga
nizzazioni sindacali riconosco
no questa necessità. La solu
zione di questi problemi e pe
rò possibile solo a condizione 
di mettere da parte ogni ten
tativo di voler fare andare in
dietro nella sostanza 1 lavo
ratori rispetto alle conquiste 
contrattuali di questi anni. Se 
non c'è questa intenzione — 
che ad ogni modo va respinta 
con ogni energia — allora la 
trattativa ed anche l'accordo 
sono, a nostro parere, possi
bili ». 

Queste pretese di un arre
tramento delle conquiste del 
lavoratori sono emerse in par
te proprio dall'intervento di 
Aldo Grandi, amministratore 
delegato della Montedison, 
portatore di un discorso tutto 
centrato su descrizioni conta
bili della situazione del gran
de gruppo chimico. Ha ribadi
to il disimpegno della Monte-
fibre nel Piemonte (4.000 posti 
di lavoro), ha annunciato, pri
ma che l'apposita commissio
ne del ministero dell'Indu
stria abbia concluso la pro
pria indagine, che non « esiste 
possibilità di sopravvivenza 
per il Cotonificio Vallesusa » 
(3.500 posti di lavoro). Il mi
nistro Donat Cattin, subito 
dopo, ha trovato l'annuncio 
un po' poco rispettoso lanche 
nel suoi confronti) ed ha af
fibbiato all'uomo di Ceris lo 
appellativo di « killer » chie
dendo poi alla Montedison 
o maggior fantasia imprendito
riale ». Ha difeso, in questo 
caso, l'azione dei sindacati ri
cordando, ad esempio, un ac
cordo sull'occupazione stabili
to per il Cotonificio Bustese. 

Il ministro dell'Industria ha 
trovato battute polemiche an
che per la FIAT. Agnelli aveva 
parlato di nuovi spazi aperti 
per il fatto che in Germania si 
dovrebbero rlequtllbrare le 
strutture produttive, ridimen
sionando l'Industria dell'auto, 
quasi sottintendendo un patto 
tra multinazionali. Ma chi as
sicura — ha detto — che que
sti nuovi spazi, ammesso che 
ci siano, non vengano occupa
ti da altre industrie? 

Il problema vero — ha rias
sunto nelle conclusioni l'asses
sore Slmonolli — è quello, po
sto anche da Giolittl. da Vitto-
rei!!, da Glannotta. di obbliga
re I grandi gruppi industriali 
a confrontarsi sulle scelte prò-
duttive. La Regione fc interes-
sata a percorrere questa stra
da. 

Da parte del governo e dei grandi gruppi industr ial i 

Ci vogliono impegni seri 
Con un tocco di arroganza 

che non c'era invece nel di
scorso di Agnelli, l'ingegner 
Grandi della Montedison ha 
messo in evidenza iirrespon-
nobilita e la miopia, sia poli-
ttea che strettamente econo
mica, che continuano a im
prontare l'atteggiamento dei 
grandi gruppi, Non si può di
re che la situazione della Mon-
tedhon sia tra le più brillan
ti; si potrebbe credere che a 
determinarla abbiano influito 
le scelte sbagliate del suo 
gruppo dirìgente, le catastro
fiche manovre finanziarie, l'a
ver lasciato degradare le 
strutture produttive, Nient'af-
fatto secondo l'amministrato
re delegato della Montedison 
i fattori che impediscono un 
processo di trasformazione e 
innovazione sono « l'estrema 
rigidir.it del fattore lavoro, un 
assenteismo molto elevato, 
un'incessante conflittualità », 
non altri. 

Il succo è ancora una vol
ta la richiesta di maggiore 
« responsabilità » e più sacri
fici da parte dei lavoratori, 
senza che a ciò corrisponda 
alcuna proposta seria per af
frontare la crisi. Nò una par
venza dì serietà a questo di
scorso è venuta dalle cifre e 
dalle argomentazioni tecnico-
commerciali che infarcivano 
sia l'intervento di Agnelli che 
Quello di Grandi: cifre e ar
gomentazioni che in qualche 
passaggio hanno sfiorato il ri
dicolo e nel complesso han
no rivelato che si brancola 
nel buio, non diremo dal pun

to di vista di una strategia 
che corrisponda agli interessi 
nazionali, ma anche da un 
punto di vista puramente a-
ztendale. 

Tutto ciò ha contrastato con 
la serietà, anche tielto sforzo 
di comprensione della realtà 
economica, oltre che nelle pro
poste, che ha caratterizzato i 
lavori della conferenza. Anche 
se in questa sede i nodi del 
confronto non potevano che 
essere essenzialmente politici, 
gli interventi e x contributi, 
ad esempio, di economisti e 
« addetti ai lavori » di diver
so orientamento politico (da 
Lombardint a Tagliacarne, a 
Detragiache) hanno mostrato 
quanto oggi possa essere 
scientificamente attrezzato un 
impegno per una programma
zione che sta strumento di 
cosciente intervento nell'eco
nomia anche in termini di bre
ve o medio termine. 

Si è cioè dimostrato che al
la falsa efficienza programma-
toria dei grandi gruppi è pos
sibile — e anche questo e In
dubbiamente un effetto del 
mutato clima politico — con
trapporre un'efficienza vera, 
anche dal punto di vista del
la tecnica di politica econo
mica, da parte delle forze rin
novataci. 

Parole molto dure nei con
fronti della FIAT, ma soprat
tutto della Montedison. anche 
dal punto di vista della se
rietà delle loro impostazioni, 
sono state pronunciate dal-
fon. Donat Cattin. Egli che 
pure aveva reagito poco tem

po fa in modo scomposto al
ta costituzione di una Giunta 
di sinistra m Piemonte, ha 
avuto inoltre parole di apprez
zamento per l'iniziativa della 
nuova Giunta. 

Sono tutte cose che è giu
sto rilevare. Ma va rilevato 
anche che per quanto riguar
da il fatto specifico dell'im
pegno del governo, che egli 
rappresentava alla conferen
za, il ministro dell'Industria 
ha parlato quasi come sì tro
vasse lì per caso. Jn un'ora 
di discorso, inframmezzato 
da cenni a « primi approcci 
di Indagine » su questa o quel
la questione, o di richiami 
« ad una programmazione at
traversata da una serie di im
pegni », non una attendibile in
dicazione è venuta su questi 
impegni. 

Eppure il compagno Chiaro-
monte aveva poco prima ri
cordato che due, r non uno 
solo, sono gli assi su cui è 
essenziale cambiare le cose 
per poter far fronte alla cri
si- il tipo di sviluppo impo
sto dalle classi dominanti e 
il modo in cui sì e governa
to il Paese. La conferenza di 
Torino ha messo in luce pò-
sìziont diverse, ma anche im
portanti convergenze in en
trambe queste direzioni. Su 
questa strada continuerà, co
me ha ricordato nelle conclu
sioni l'assessore Srmonclli, la 
azione della Giunta piemonte
se, ma anche l'iniziativa de
mocratica nel resto del Paese, 
se. 

s.g. 

DISCUSSIONE A MILANO TRA AVVOCATI, 

GIUDICI, NOTAI, COMMERCIALISTI 

Diritto 
di famiglia: 

come applicare 
la nuova legge 
La necessitò di sconfiggere le posizioni che intendono 
determinare uno svuotamento della recente riforma • Il 
principio dì eguaglianza • L'intervento di Giglio Tedesco 

Situazione meteorologica 

MILANO, 12 ottobre 
Per una giornata e mezza 

un migliaio fra avvocati, ma
gistrati, notai, commerciali
sti e docenti hanno Intensa
mente discusso, alla sala dei 
congressi della Provincia, sul
la recente riforma del dirit
to di famiglia che, entrando 
in vigore il maggio prossi
mo, adeguerà finalmente la 
struttura familiare e la con
dizione dei suol membri ai 
dettati di eguaglianza sanci
ti trent'anni fa nella Costi
tuzione. 

L'iniziativa di un conve
gno nazionale indubbiamente 
pregevole, è stata presa dal 
sindacato avvocati e procu
ratori di Milano e Lombar
dia. 

Va subito detto che questo 
primo dibattito, oltre a ve
nire incontro all'esigenza di 
coloro che sono chiamati dal
la riforma a darle attuazio
ne pratica, ha permesso di 
individuare la linea che le 
forze retrive e reazionarie 
porteranno avanti per sabo
tare la riforma: un attacco 
teso, sulla scorta della po
sizione assunta in Parlamen
to solo dai fascisti, a dimo. 
strare, da una parte una se
rie di presunte incostituzio
nalità della legge di riforma 
e, dall'altra, a sollevare una 
serie di zeppe ed ostacoli u-
sando 11 Codice Civile come 
un Hriete dietro cui nascon
dersi. 

Il fatto è che la riforma, 
che non e costata nulla, pro
prio perchè cancella nella fa
miglia rapporti gerarchici e 
di diseguagllanza e abolisce 
il privilegio e la discrimina
zione più odiosa quale quel
la contro 1 figli naturali, vie-

INVIATE LE DISPOSIZIONI ALLE SCUOLE 

In novembre le elezioni 
dei consigli di classe 

Verso la costituzione dei consigli distrettuali - Critiche dei senatori comunisti ai bilancio della Pubblica istruzione 

ROMA, 12 ottobre 
Il rinnovamento della scuo-

la — necessario per stabilire 
un rapporto radicalmente 
nuovo fra il suo sviluppo, 
la occupazione professionale 
e lo sviluppo complessivo del 
Paese — è la questione cen
trale riproposta con forza dai 
senatori comunisti nel corso 
del dibattito In commissione 
.sul bilancio di spesa del mi
nistero della P.I. Le posizioni 
dei comunisti hanno suscita
to attenzione negli altri grup
pi democratici, mentre il con-
tronto con il ministro si è 
concluso con una risposta e-
lusiva dell'on. Malfatti. 

Malfatti, dopo il dibattito, 
ha precisato di aver sia in
viato ai presidi le disposizio
ni relative al rinnovo del Con
sigli di classe nel prossimo 

PC, PSI, PSDI e FRI disertano il Consiglio comunale 

Non ancora eletta 
la Giunta di Reggio C. 

Documento di denuncia emesso dalla Federazione comunista 

REGGIO CALABRIA, 
11! ottobre 

Il repentino voltafaccia dei 
rappresentanti locali del PSI, 
PSDI, PRI che, ieri .sera, uni
tamente alla DC, hanno deci
so di disertare la riunione dol 
Consiglio comunale, minaccia 
di far saltare ogni possibilità 
di soluzione positiva nella for
mazione delle Giunte al Co-
mune e alla Provincia di Res
tìo Calabria. 

E' grave, come rileva la fe
derazione del PCI, « che «li 
stessi P.SI. PSDI e PRI che 
pure avevanu, finora, espres
so la volontà e, conseguente-
niente, lavoralo per costrui
re amministrazioni democra
tiche, oneste ed ettictenti » 
abbiano finito, disertando il 
Consiglio comunale, per dare 
<i copertura e avallo alle con
traddizioni e alle involuzioni 
delta DC ». 

Ciò, e tanto pm grave, in 
quanto — appena ventiquat
tro ore prima — erano sta
to denunciate da PCI, PSI, 
PSDI < tn un comunicato con
giunto letto al Consiglio pro
vinciale le responsabilità del
la DC <he, ostinatamente le
gata ad interessi <• visioni 
clientelai'!, impediva la Cor-
ma/ii>ne delie G.unle alla 
Provincia e al Comune dì 

Reggio Calabria; anzi, era 
stata decisa la costituzione di 
una Giunta PCI-PSI-PSDI al
l'Amministrazione provinciale 
e ipotizzata una Giunta mi
noritaria DC-PRI al Comune, 
proprio per non rompere il 
quadro politico realizzai osi 
dopo il 13 giugno e per evita
re ulteriori lacerazioni. Solo 
la diserzione del gruppo de 
dall'aula consiliare ha impe
dito l'elezione della Giunta, 
già. concordata negli uomini 
e nel programma di massi-
ma, alla Provincia: ora, la ri
presa, sottobanco, di accor
di tra DC-PSI-PSDI-PRI mi-
naccia di far saltare quell'ac
cordo con nuovi « dosaggi » 
nella spartizione degli asses
sorati che non può che avve
nire secondo le visioni e gli 
interessi di quel gruppi clien-
telarl democristiani, 

Il PCI nel ritenere «di non 
dover partecipare ulterior
mente alle trattative» si augu
ra «che gli ultimi gesti della 
DC e delle altre torve politi
che non portino a soluzioni 
che rappresentino un obietti
vo arretramento rispetto agli 
impegni già assunti e che, 
ove si verzicassero, sarebbe
ro denunciati all'opinione pub-
b.icH o troverebbero una ler-
ma e dura opposizione da par
te dei comunisti». 

novembre ed ha confermato 
l'intenzione di indire le elezio
ni per i Consigli distrettuali. 

Le critiche dei comunisti 
(interventi dei compagni Ur
bani. Papa, Valeria Bonazzo-
la i si sono anziutto accentra
te sulle difficoltà di una let
tura reale del bilancio, data 
la mancanza di una docu
mentazione esauriente e tem
pestiva e data anche, que
st'anno, la mancanza della re
lazione sullo stato dell'istru
zione, che il ministro si era 
impegnato a presentare. 

Ma. da quel che è possibi
le leggere, il giudizio sul bi
lancio dell'istruzione non può 
comunque essere considerato 
positivo. La spesa viene au
mentata del 18 per cento, in 
misura inferiore al tasso di 
inflazione. Di conseguenza 
non vi sarà un aumento ef
fettivo di beni e servizi. Sa
rebbe per contro opportuno 
— ha osservato Urbani — non 
tanto un aumento indiscrimi
nato della spesa globale, quan
to un incremento selettivo e 
concentrato nel settore della 
edilizia (in bilancio mancano 
gli stanziamenti per il '76 sia 
della nuova legge per l'edili
zia scolastica, .sia per il piano 
pluriennale di edilizia univer
sitaria in corso di discussio
ne) e in quello delle attrezza
ture scientifiche, didattiche e 
di arredamento: cioè m quei 
settori in cut una spesa co
spicua e immediata può con
tribuire al sostegno dell'occu
pazione, avviando nel contem
po il miglioramento delle con
dizioni materiali in cui opera 
la scuola. Ma più che la quan
tità, è la qualità della spesa 
che va mutata. Il bilancio, in
vece, non avvia neppure quel 
cambiamento — ormai indi
spensabile — nell'uso del mez
zi finanziari, già assai cospi
cui, che si spendono per la 
scuola, al fine di accrescerne 
radicalmente l'efficienza e la 
« produttività ». 

Per far ciò. e peiò necessa
ria una diversa scelta di poli
tica scolastica. Bisogna an
che spendere di più, ma so
prattutto si deve riuscire a 
spendere meglio, per lar si 
che la scuola progredisca ui 
armonia e non Indipendente
mente o perfino contro le 
esigenze di sviluppo della so
cietà, per avere ima scuola 
che sia in grado di fornire 
la forza lavoro qualificata di 
cui il Paese ha bisogno per 
il suo sviluppo, 

In breve, bisogna che la 
scuola non sia pai un'n area 
di parcheggio » per ritardare 
l'ingresso dei giovani nel mer
cato de] lavoro, ne una « fab
brica eli disoccupati » Per a-
vere qiies'a scuola nuova — 
ha sotlolinciìtu t'rbanl — i 
comunisti ritengono indispen
sabili due cose pussare ra
pidamente FI.le riforme neces
sarie per garantire a tutti una 

preparazione professionale al
tamente qualificata; metodi 
didattici, contenuti culturali 
nuovi, nuova organizzazione 
per dare agli studi anche una 
« serietà » di tipo nuovo: di 
questa scuola hanno bisogno 
le classi popolari e il Pae
se, per uscire dalla crisi at
tuale in modo positivo. Essa 
richiede una profonda ristrut
turazione di tutto l'apparato 
industriale ed economico, in 
cui uroduzioni e servizi do
vranno avere un alto livello 
di contenuto tecnologico e 
scientifico. Decisivi saranno 
quindi il grado di qualifica-
zione culturale e il livello 
di professionalità dei lavora
tori che la scuola sarà m 
grado di dare. Nel bilancio, 
invece, si trova la vecchia 
lLnea dei piccoli aggiustamen
ti ormai privi di credibilità, 
sia che si riferiscano alle 
somme con cui si dovrebbero 
riqualificare gli insegnanti o 
a quelle che finanziano i cor
si abilitanti, sta che si guardi 
alle spese per le strutture di-
dattico-scientifiche e per gli 

arredamenti dei diversi ordini 
dì scuola, che se restano li
mitate e disorganiche spesso 
non vengono neppure spese, 
come dimostrano gli ingenti 
residui passivi. 

A conclusione del dibattito 
1 senatori del PCI hanno, fra 
gli altri, presentato un ordi
ne del giorno che chiede con 
estrema energia al governo 
di sbloccare la liquidazione 
delle pensioni del personale 
della scuola (sono decine di 
migliaia). « Questo scandalo 
deve finire », ha detto il com
pagno Papa, il quale ha pro
spettato la opportunità che il 
Senat o svolga una indagine 
sulle ragioni del ritardo nella 
liquidazione delle pensioni. 

La maggioranza ha invece 
respinto altri ordini del gior
no, tra cui uno sulle scuole 
materne e uno sui corsi abili
tanti, per i quali la compa
gna Bonazzola ha chiesto che 
il governo assuma iniziative 
per Hiutare i corsi a diventa
re una espressione posit iva 
della formazione professiona
le degli insegnanti. 

Attentato fascista nel Foggiano 

A San Severo 
salta in aria 
un traliccio 

L'esplosione segue di pochi giorni quella sulla fer
mio garganica - Interrotta l'erogazione della luce 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 12 ottobre 

Un altro attentato nel giro 
di pochi giorni dopo quello 
compiuto alla ferrovia garga
nica, di chiara marca fascista, 
è stato compiuto nella /una 
di San Severo in contrada 
Piantagioni; nelle vicinaanze 
dello zuccherificio Endunia e 
saltato un palo della luce elet
trica che ha causalo l'interru
zione dell'energia ai poderi 
circostanti. 

Una notevole quantità di 
esplosivo, hanno accertato i 
(urabinien. ha fatto saltare il 
traliccio di cemento dell'K-
NKL. Quest'aura gravissima 
provocazione neofascista di
mostra chiaramente l'esisten
za m Puglia di una ti ama 
nera che da più di due anni 
e stata denunciata dal PCI, 

Non e possibile minimizza
re episodi del genere in quan
to essi fanno parte di una lun
ga serie di attentati, aggres

sioni e intimidazioni cui si so
no resi responsabili i diversi 
gruppi neofascisti che opera
no a San Severo. Î e forze 
democratiche e sindacali anti
fasciste nel condannare la ri
presa del tenorismo nella 
provincia di foggia, hanno 
chiesto che polizia, carabinie
ri e nucleo antiterronsmu di 
Bari operino concordemente 
per sgominare le bande fasci
ste che infestano San Severo 
e 11 Gargano al fine di assicu
rare ulla giustizia mandanti, 
complici e esecutori di questi 
atti. 

La scoperta di lettere mina 
Ione con scrii te H< t* giunta 
l'ora della tua morte»», fatta 
dai carabinieri dopo alcune 
perquisizioni in casa di giova
ni elementi di estrema destra 
» San Severo, conferma che 
ci si trova di fronte ari una 
vasta ripresa della violenza 
nero. 

r. e 

ne a rompere una delle ba
si sulle quali st fonda poi 
il privilegio e lo sfruttamen
to e il controllo sul potere 
delle forze più retrive. 

Nel Parlamento queste for
ze, che si sono identificate 
nei fascisti, sono state isola
te, sconfitte e battute: deb
bono esserlo ora anche nel 
Paese e soprattutlo in quei 
settori che, per il loro ruo
lo, possono determinare lo 
svuotamento della nuova leg
ge. 

Questo pericolo è stato av
vertito con chiarezza nella re
lazione introduttiva tenuta 
dal professor Stefano Rodotà, 
ordinario all'Università di Ro
ma. 

« L'approvazione di una ri
forma legislativa non signi
fica necessariamente che 
siano state debellate le sac
che di resistenza — ha det
to Rodotà — buona parte di 
queste resistenze sono state 
espresse proprio dal mondo 
dei giuristi », all'interno dei 
quali le forze retrive si ar
roccano dietro « l'autonomia 
del momento interpretativo » 
per sabotare la legge. Per 
questo il relatore ha proposto 
che il Parlamento segua la 
attuazione della riforma e, 
dopo un biennio di funzio
namento, ne verifichi lo sta
to dì applicazione. Senza con
tare che, a congiurare contro 
il nuovo diritto di famiglia, 
vi è una situa/ione oggettiva, 
che va modificata: una situa
zione nella quale « hanno ra
dici le discriminazioni e i 
privilegi. L'affermazione del
la parità formale della donna 
con l'uomo nell'ambito della 
organizzazione familiare» si 
collega « almeno ad una di
versa organizzazione del ser
vizi sociali e ad una diver
sa disciplina del lavoro, per 
non dire ad una trasforma
zione dei rapporti di pro
duzione ». Una famiglia nel
la quale gli individui sono 
su di un piano di parità, 
nella quale « la procreazione 
— come ha ribadito il prof. 
Renato Scognamigho — si 1-
dentifica con un atto di li-
berta o dì responsabilità alle 
cui conseguenze non possono 
sottrarsi 1 genitori », reclama 
profonde e decise riforme, 

Al generale consenso ver
so questa impostazione, ha 
fatto riscontro l'attacco alla 
riforma dei settori reaziona
ri, sferrato dietro la coper
tura di supposte incostituzio
nalità e facendo appello pro
prio a quei tecnicismi appa
rentemente neutrali e che si 
richiamano al Codice, come 
se la legge non rappresentas
se un rinnovamento corag
gioso e deciso per la mate
ria familiare che non può 
non prefigurare un ramino-
dernamento dei codici stes
si. La realta e che ria par
te di queste forze, che han
no trovato la loro espres
sione nell'intervento di quel
lo che avrebbe dovuto ope
rare una sintesi, il prof. Ce
sare Grassetti, preside della 
Facoltà di Giurisprudenza 
della Università milanese, si 
e tentato rozzamente di stru
mentalizzare alcuni legittimi 
e fondati problemi di appli
cazione per tentare di accre
ditare un atteggiamento non 
solo di non collaborazione e 
di diffidenza, ma anche di 
sabotaggio. Partito dall'affer
mazione dell'» imperfezione 
tecnica » della legge, l'escur
sus del prof. Grassetti è 
giunto a riprendere, con sor
prendente precisione, proprio 
le argomentazioni usate dai 
fascisti in Parlamento con-
Irò la legge, sostenendo per
fino che la riforma non e af
fatto un'attuazione dei prin
cipi di eguaglianza sanciti 
dalla Costituzione. Il fine era 
chÌHro. tanto che il prof. Gras
setti, tentando di alimentare 
una qualunquistica- polemica 
contro il Parlamento, se l'è 
presa contro «l'eccessiva at
tivila del legislatore ». Insom
ma quello che ai settori rea
zionari e retrivi dà noia, in 
una parola sola, è che si at
tuino le riforme. Pur di man
tenere privilegi e potere, da 
parte di una cultura cadente 
e statica non si esita ad an
dare a braccetto perfino con 
le tesi dei fascisti. 

La compagna senatrice Ci
glia Tedescu, nel suo inter
vento, ha sottolineato la vo
lontà profondamente innova
tiva di una legge contro la 
quale sj sono schierati solo 
i fascisti' tale volontà si e 
espressa nei principi di egua
glianza sui quali si deve mo
dellare la nuova iamigha; 
una famiglia che si presen
ta come un modello aperto 
e generatore di rapporti di 
collabora/tone e di uguaglian
za. I nuovi principi di ci
viltà che informano la fa
miglia italiana debbonu con
tribuire al mutamento del 
rapporto fra famiglia e so
cietà: e ciò significa cam
biare le leggi e mutare la 
società. 

Il convegno, insomma, è 
stato un primo assaggio di 
uno scontro profondo con le 
forze della reazione e soste
nitrici di una mentahla ingiù-
sia e feudale Forse qualcu
no spera che t ale s< 'un 1 ro 
venga lasciato nelle man: 
eli pochi che si presentano 
come «] tecnici»: sulla si ra 
da troveranno, invece, il mo
vimento popolare, la coscien 
za moderna e civile della po
polazione e le forze ricmocra 
tiene, in primo lungo 1 co
munisti. 

Maurizio Michel ini 

LE TEMPE
RATURE 

Boll, no 
Verona 
Inette 
Ventila 
Milano 
Torino 
Canova 
Bologna 
Flrenie 
Pila 
Ancona 
Perugia 
Peicara 
L'Aquila 
Roma 
Cempob. 
Bari 
Napoli 
Potante 
Cataniero 
Reggio C 
Mettine 
Pelermo 
Calenle 
Alghero 
Cagliari 

6 
7 
a 
8 
7 
5 
6 
B 

i l 
10 
14 
11 
14 
8 

1} 
11 
16 
14 
10 
18 
21 
21 
33 
15 
18 
17 

10 
10 
10 
10 
8 
0 

10 
8 

15 
15 
le 
13 
31 
lo 
34 
19 
3» 
35 
30 
26 
30 
36 
29 
38 
30 
33 

IM t)UM>n pressione <'he Intere*.-*» IH nostni iK'tt Isola e 1* perturbarlnne 
che tt) e inserii;., ni iittenuano lentamente M I , jn.slo. M traili» di un'arri* 
di maltempi alimenta.» da aria fredda prn\enJenle tl.illc latitudini nel. 
trntrlonall. e ila aria calda prmenlente dal Medltrrranen. Anche OKEI 
tu tutte Ir regioni Italiane, NI avranno anninnlamentl estesi *• contiNlentl 
accorri paena 11 dn precipitazioni. Queste saranno a cara il ere di renewto 
n di temimrale nelle zone Interne appenniniche r locaimente sulle re
gioni meridionali; saranno a tarati ere nini In un sulle regio») rie D'I tal j.t 
wttvnt rionale, I fenomeni di cuttlwi tempo tendono peni ari .ittenuursl, 
per cui durante I) corso della giornata si potrà resisi rare uri* dlminu-
rione delle preci pi .azioni e In consejjuentr Cralttira degli hlrall l imolo*!. 
a cominciare dalle regioni nord-occidentali e. successivamente, ria ((nelle 
tirreniche dell'Italia centrale, La temperatura si mantiene ancor» bassa 
ni Nord e al centro, mentre tende ad aumentare nulle ree Ioni dell'Italia 
meridionale. 
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La vostra caravan o la vostra 
barca al coperto, sicure, protette 

Europort RIMESSAGGIO 
BERECUARDO (Pavia) 

Telefono ( 0 3 8 2 ) 32 .204 

Teatro U O M O 
VIA CULLI . TELEFONO 40 80 20» 

Martedì 14 ottobre . ore 21,15 

NANNI SVAMPA 
canta BRASSENS in milanese 

Petto unico L. 3500 . Riti. L. 1300 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

RENAULT 5 
La cittadina 
del mondo. 

i 

I Provatela alla Concessio-
I nana Renault più vicina (Pagine 
I Gialle, voce Automobili). 

IX MONDO 
Questa set t imana 

ASSISTENZA USA ALLE INDUSTRIE 
PER APP06GIARE l i RISCOSSA DC 

eli A f tm Mali 

PCI & PSI 
LOMBARDI 
RISPONDE A *£ 
BUFALINI 
di Massimo Co prora 

"L'ESPRESSO" IN CRISI: EMARGINATA 
U COMPONENTE RADICAI SOCIALISTA 

«lì l U a n tLtmmti 
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